
Il veto alle Nazioni Unite

In settant’anni di attività del Consiglio di sicurezza, il potere di veto è stato usato
249 volte dai cinque membri permanenti (al giugno 2018), per bloccare 205 riso-
luzioni (in una quarantina di casi il veto è stato utilizzato congiuntamente da due o
più membri).
Alla Conferenza di Dumbarton Oaks (agosto-ottobre 1944), che gettò le basi della
nascita dell’ONU, gli Stati Uniti subordinarono la propria adesione alla possibilità di
opporre il veto alle decisioni del Consiglio di sicurezza, innescando così l’insanabile
contraddizione che caratterizza le Nazioni Unite: un’organizzazione paritetica tra
gli Stati, di cui però cinque possono bloccare ogni decisione. Se questo numero è
largamente inferiore a quello dei paesi che erano dotati di veto nella Società delle
Nazioni  (15), tuttavia ribadisce un’assai  problematica dell’unanimità tra le grandi
potenze, peraltro andata in frantumi prima ancora della nascita ufficiale dell’ONU
(ottobre 1945).
Per il successivo decennio, l’Unione Sovietica fu la sola a utilizzare il veto, anche
mediante l’astensione o l’assenza del proprio delegato (la c.d. “politica della sedia
vuota”), nel tentativo di impedire l’ingresso di nuovi paesi allineati su posizioni occi-
dentali e per protesta contro la mancata attribuzione del seggio permanente della
Cina alla Repubblica popolare comunista sorta nel 1949. Questo non impedì che,
pur in assenza dell’URSS, il Consiglio di sicurezza abbia poi approvato l’intervento
armato americano in Corea (giugno 1950), rendendo vano il boicottaggio sovietico.
Il “monopolio” sovietico sul veto venne rotto da Gran Bretagna e Francia, per la
prima volta nel 1956 (crisi di Suez) e poi a difesa dei propri interessi economici e
militari durante il burrascoso disfacimento dei rispettivi imperi coloniali.
Dagli anni Settanta, invece, furono le tre potenze occidentali e in particolare gli Sta-
ti Uniti a esercitare il potere di veto: gli USA lo usarono per la prima volta per evita-
re le sanzioni internazionali contro la Gran Bretagna nella questione della Rhodesia
(marzo 1970). Da allora gli USA hanno utilizzato il veto 82 volte, in gran parte per
evitare a Israele di subire sanzioni per la sua politica di aggressione contro i paesi
confinanti e per l’annessione di fatto di Gerusalemme e della Cisgiordania.

Il grafico mostra l’uso del potere di veto da parte dei cinque membri permanenti del Consiglio di sicurezza dell’ONU.
Da notare che il seggio della Cina è rimasto fino al 1971 attribuito alla Cina Nazionalista (Taiwan), e solo dopo è passato alla 
Repubblica Popolare Cinese. Dal 1991 il seggio dell’Unione Sovietica è occupato dalla Federazione Russa.


